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Rai e stadio 
I pretori 
revocano 
il sequestro 
am Via i sigilli dai cantieri 
del centro Rai di Grottaros-
sa e dello stadio Olimpico. I 
pretori della IX sezione pe
nale, Luigi Fiasconaro e Vit
torio Lombardi, hanno de
ciso di revocare il sequestro 
ordinato per violazione del
le norme antinfortunio. 

Il blocco di una parte del 
cantiere del centro Rai era 
scattato dopo un controllo 
degli ispettori del lavoro. 
Avevano trovato gli operai 
sospesi a dieci metri di al
tezza, senza cinture di sicu
rezza e senza parapetti. Una 
situazione identica a quella 
che gli ispettori avevano ri
scontrato a settembre nel 
cantiere dello stadio Olim
pico: solo che lì, per rico
struire la curva nord, si lavo
rava senza le misure di sicu
rezza a trenta metri di altez
za. Controlli successivi so
no serviti per scoprire altre 
violazioni della legge, meno 
eclatanti ma ugualmente 
pericolose. 

Per riaprire completa
mente I lavori al centro Rai 
e al cantiere dello stadio i 
pretori hanno preteso che 
le ditte che appaltano i la
vori presentassero un piano 
complessivo sulla sicurez
za. La parola d'ordine, in vi
sta dei campionati mondiali 
di calcio del 1990, è «fare in 
fretta» e questa filosofia ha 
già causato morti sul lavoro 
in altre città italiane. 

Riscaldamenti 
Via libera 
ai 
termosifoni 
• • L'inverno è arrivato, e se 
ne è accorto anche il sindaco 
che ha firmato l'ordinanza per 
l'accensione degli impianti di 
riscaldamento. Ci potremo ri
scaldare dal primo novembre 
al 15 aprile prossimo, pernon 
più di 12 ore al giorno in un 
arco di tempo che va dalle 5 
alle 23. È quanto stabilisce 
l'ordinanza emessa di concer
to con l'assessore al tecnolo
gico Alberto Quadrana. 

Oltre l'orario sopra citato, 
potranno restare accesi gli im
pianti a pannelli radianti inse
riti nell'opera muraria, le cen
trali termiche asservite a più 
edifici tramite circuito prima
rio e che producono acqua 
calda per usi igienico sanitari, 
oltre agli Impianti alimentati 
da gas combustibile. Ai tra
sgressori verrà applicata una 
sanzione amministrativa da 
lOOmlla lire a un milione. 

Fiumicino 
Le piste 
già «buone» 
per il 2000 
§ • Le piste dell'aeroporto 
di Fiumicino sarebbero già in 
grado dì smaltire II doppio del 
traffico attuale, è l'aerostazio
ne che scoppia. Con opportu
ni potenziamenti delle radio 
assistenze, Fiumicino sarebbe 
in grado di far partire e atter
rare trenta milioni di passeg
geri, il traffico previsto per il 
2005, doppio di quello di og
gi. Mancano invece sufficienti 
parcheggi e palazzine per gli 
uffici della direzione e delle 
compagnie aeree. 

La Società aereoporti ha 
appaltato recentemente lavori 
per 120 miliardi. Serviranno a 
costruire un parcheggio silos 
per parecchie migliala di auto
mobili e per costruire un nuo
vo edificio che serva a ospita
re gli uffici. 

I problemi di parcheggio 
all'aeroporto sono enormi, 
andare a prendere un amico o 
un parente in automobile è 
una vera avventura. Anche se 
Il completamento del collega
mento ferroviario che unisce 
Fiumicino alla stazione 
Ostiense, previsto per l'inizio 
del 1990, renderà molto me
no necessario l'uso dei mezzi 
privati di trasporto. Ora il ser
vizio pubblico di collegamen
to con l'aerostazione è garan
tito solo da pullman, lentissi
mi, che partono dalla stazione 
Termini e dai taxi. 

I banchi del pesce in un mercato rionale 

La capitale consuma 
170.000 quintali di pesce 
Poco «azzurro» 
dominano orate e dentici 

Il mercato ittico 
è del tutto inadeguato 
Pescherie: apertura lunga 
Trote dal macellaio 

Al romano piace solo pregiato 
È arrivato un bastimento carico di... pesci. 1 romani 
ne consumano 170.000 quintali ogni anno. Pochi 
per la verità, la carne stravince. E il pesce azzurro 
perde colpi a vantaggio di crostacei, spigole, orate 
e dentici. Dal 15 novembre le pescherie dovranno 
aprire sei giorni su sette, addio ai classici martedì e 
venerdì. Le trote entrano anche in macelleria. Ser
virà a incrementare il consumo del pesce? 

ROBERTO GRESSI 

wm Meglio un'aragosta che 
un'alice, al romano piace pre
giato. Se proprio deve rinun
ciare ai polli, agli abbacchi e 
alle galline (notoriamente 
senza spine), sceglie il pesce 
«bianco»: spigole, orate, den
tici. «Va di più il pesce di pre
gio - spiega Nicola Orsini, ti
tolare della pescherìa «Azzur
ra pesca», sulla piazza da ven
tanni -. La gente lo compra 
una o due volte alla settimana, 
per evadere dalla solita carne. 

Tanto vale togliersi qualche 
soddisfazione*. 

I macellai della capitale 
battono i pescivendoli per 
2935 a 700, tra la fettina e il 
merluzzo c'è un abisso. Colpa 
delle pescherìe che aprono 
solo due volte la settimana? 
Dei prezzi alti? Della fatica di 
pulire il pesce? Del dominio 
culturale della coda alla vacci-
nara? Della scarsa promozio
ne del pesce azzurro? O di un 
mercato ittico fatiscente? 

La «borsa» del pesce lavora 
a Roma ogni anno circa 
170.000 quintali di prodotto. 
La fetta più grossa sono i cro
stacei, circa 70.000 quintali. 
Chilo più, chilo meno sono 
60.000 i quintali di merce im
portata, 40.C00 quintali i pesci 
di casa. Quanto costano? 
Qualche esemplo preso dalle 
aste ai mercati generali di ve
nerdì scorso, avvertendo che 
il prezzo si contratta, e quindi 
cambia ogni volta: 9000 lire 
per un chilo di alici di prima 
scelta, 5000 per la seconda 
qualità, dalle 11 alle 15.000 li
re per il merluzzo del Tirreno 
e dell'Adriatico, 9000 per 

audio di Mazara Del Vallo, 
na frittura mista? La prima 

scelta 8000, la seconda 7000, 
la terza appena 4000. Trenta
mila lire per un chilo di spigo
le del Tirreno, 13.000 quelle 
importate. Le sogliole a 
20.000 (12.000 la seconda 
scelta), dalle 14 alle 18.000 i 
gamberi di Mazara, dalle 22 

alle 30.000 quelli di paranza. 
Scampi di Mazara a 30.000, 
scampi di paranza a 40.000 li
re... 

Le alici insomma costano 
quanto la frittura "bianca». 
Perché il pesce azzurro sale di 
prezzo? Perché una grande 
quantità prende la strada del
l'industria delle scatolette e il 
poco che rimane è caro. Op
pure è vera l'accusa di chi di
ce che il pesce «bianco» d'im
portazione rende molto di più 
e c'è quindi interesse a tenere 
alto il prezzo dello sgombro 
nostrano? Anche se, incredi
bile a dirsi, i romani hanno co
minciato a comprare di più il 
pesce azzurro quando è cre
sciuto di prezzo. Ma forse per
ché il costo, in fondo, è l'uni
ca garanzia di qualità per il 
consumatore. 

Il romano, comunque, con
tribuisce ben poco ad alzare 
la media italiana di consumo 
del pesce, che resta di 15 chili 

a testa, 5 chili al di sotto della 
media europea. «Per forza la 
gente non compra il pesce, 
non sa dove trovarlo - dice 
Corrado Bernardo, assessore 
al commercio -. Le pescherie 
sono aperte solo il martedì e il 
venerdì. Ma il commercio è 
un servizio, dal 15 novembre 
le pescherie dovranno aprire 
sei giorni su sette, come tutti 1 
vigili controlleranno, ci saran
no multe per chi non apre le 
saracinesche e anche il ritiro 
della licenza per i recidivi». Il 
vicepresidente dell'associa
zione provinciale dei vendito
ri ambulanti e al dettaglio, 
Gianfranco Cìullo, non è d'ac
cordo: «Si fanno le cose trop
po facili - commenta -. A Ro
ma ci si approvvigiona solo il 
lunedì e il giovedì notte, per 
dare un prodotto di qualità 
tutti i giorni deve cambiare il 
mercato». 

E il pesce in macelleria? Il 
decreto Battaglia consente di 

—————— «È inaudito, il sindaco convochi immediatamente i consigli» denuncia il Pei 
La XIV, la XV, la XVI e la XVIII, sono bloccate da mesi e mesi 

«Black out» in 4 circoscrizioni 
I) «black-out» è totale. Quattro circoscrizioni (la 
XIV, la XV, la XVI e la XVIII) da oltre un anno sono 
paralizzate. Pentapartiti litigiosi, crisi cicliche, pre
sidenti dimissionari che non intendono lasciare la 
poltrona nonostante la «sfiducia», ipoteche capito
line. «Le istituzioni non sono una proprietà priva
ta», tuona il Pei che ha già chiesto al sindaco dì 
convocare subito i consigli. 

ROSSELLA RIPERT 

M Le liste per l'iscrizione ai 
nidi, le delibero per la refezio
ne scolastica, per l'assistenza 
agli anziani, agli handicappati, 
i fondi per le iniziative cultura
li e sportive, giacciono da me
si e mesi nei cassetti. La «non 
male» amministrazione e quel
la «straodinarìa» sono ferme, 
immobili da tempo. Il black
out di quattro circoscrizioni 
romane, punta d'iceberg della 

lenta agonia del decentra
mento cittadino, sfiora ormai 
l'anno. A lanciare l'allarme, è 
stato il Pei romano insieme al 
gruppo capitolino. «E inaudita 
questa paralisi, che penalizza i 
cittadini e mortifica la demo
crazia - ha detto Franca Pri
sco, capogruppo del Pei in 
Campidoglio -, siamo di fron
te ad una vera e propria azio
ne sovversiva. Il degrado delle 

circoscrizioni è il frutto di una 
scelta consapevole, oltre che 
di incapacità amministrativa. 
decentrare ìì potere, favorire 
la partecipazione e la demo
crazia non è certo funzionale 
al metodo "pentapartito" dì 
gestione della cosa pubblica, 
che è quello del massimo ac
centramento*. E non a caso la 
De romana vorrebbe ritornare 
all'assalto delle poltrone cir
coscrizionali, magari a partire 
da quelle «anomale», sfuggite 
alla morsa del pentapartito 
•obbligato». 

La cronistoria della «morte 
annunciata» delle quattro cir
coscrizioni è inquietante. In 
XIX (Fiumicino, 40mila abi
tanti), la crisi è stata annuncia
ta a marzo. A fine giugno il 
consiglio vota la sfiducia al 
presidente de Russo. Poi il 
consiglio chiude definitiva

mente i battenti. In XV (Por
tense, 171mila abitanti) la 
crisi pentapartito blocca il 
consiglio da maggio. La sfidu
cia al de De Luca è stata vota
ta nel dicembre '87. In XVI 
(Aurelio, 168mila abitanti) la 
crisi si apre nel gennaio scor
so con la sfiducia al db Triesti
no. Da luglio non si riunisce il 
consiglio. In XVIII (Aurelio-
Boccea, 140mila abitanti) la 
crisi risale all'ottobre dell'87. 
Dalle dimissioni del presiden
te socialista Agnoloni il consi
glio ha preso atto solo qual
che giorno fa. «È una situazio
ne inaccettabile - ha conti
nuato Prisco - per questo ab
biamo chiesto al sindaco di 
convocare personalmente i 
consìgli bloccati da mesi». Te
resa Andreolì, consigliere co
munale del Pei, punta il dito 

—————— I dati di un inchiesta del Banco di Santo Spirito 

Crolla il reddito 
Poverissimi a Tivoli e Guidonia 
Crolla il reddito delle famiglie che vivono nella 
zona est della provincia di Roma. I dati, che parla
no di un progressivo impoverimento nei comuni di 
Monterotondo, Mentana, Tivoli e Guidonia, sono 
frutto di una ricerca curata del Banco di Santo 
Spirito. Le cause? La fine delle sovvenzioni della 
Cassa del Mezzogiorno, la chiusura della Pirelli e la 
crisi nelle cave di travertino. 

LUCA BENIGNI 

Anno 1983 

Guidonia 
Tivoli 
Monterotondo 
Mentana 

72% 
71% 
76% 
71% 

63% 
57% 
67% 
66% 

- 9% 
-14% 
- 9% 
- 5% 

Il termine dì riferimento è con il reddito disponibile, conside
rato uguale a cento, di un residente nella capitale. 

•Li I «ruggenti» anni Ot
tanta presentano il conto 
nei grandi comuni ad est 
della provìncia. Nell'arco 
del triennio 83/85 il reddito 
disponibile dei cittadini di 
Monterotondo, Mentana, 
Tivoli e Guidonia, è sceso 
quasi a caduta Ubera toc
cando punte del meno 14 
per cento nel comune di Ti
voli. I dati, che tagliano le 
gambe alla retorica della 
perenne crescita economi
ca di questi anni, sono con
tenuti nella pubblicazione 
del Banco di Santo Spirito 
uscita da qualche settimana 
e dal titolo «Il reddito dispo
nibile nei comuni». 

Le pagine del testo sono 
avare di commenti, ma zep
pe di numeri che per l'area 
est della piovìncia suonano 
come un vero e proprio 
campanello d'allarme. 

Nell'83 il divario tra il 
reddito di un cittadino di 
Guidonia e uno della capita

le era del 28 per cento. Uno 
squilibrio già forte che però 
nel corso del triennio preso 
in esame è ulteriormente 
cresciuto In base alla rile
vazione dell'85, infatti, la 
forbice si è allargata di altri 
nove punti in percentuale. 

A Tivoli invece la contra
zione economica che ha 
toccato tutto il comprenso
rio tiburtino si è tramutata 
in un vero e proprio crollo 
economico. 

Il reddito disponibile per 
residenti è infatti passato 
dal 71 per cento dell'83 al 
57 per cento dell'85 Un ta
glio netto di 14 punti 

«La spiegazione di questo 
fenomeno, di questa caduta 
libera del reddito della zona 
Tiburtina - spiega Paolo 
Belloch, presidente dell'I* 
sri, un istituto di ricerche 
che ha fatto una prima lettu
ra dei dati del Banco di San
to Spinto - sta tutto nella 

crisi dei settori produttivi 
pnncipali. Prima l'abbando
no della zona da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
poi la crisi della Pirelli ed 
ora il colpo decisivo della 
crisi del travertino». 

Anche per Monterotondo 
e Mentana, nei tre anni pre
si in esame, le cose non so
no andate meglio. 

A Mentana la perdita di 
reddito disponibile è stata 
sempre rispetto all'83 del 5 
per cento mentre a Monte-
rotondo è arrivata a quota 9 
per cento. 

«Il fatto che il comune 
eretino - riprende Belloch -
abbia incentivato la crea
zione di una zona industria
le nella valle del Tevere, ha 
in parte contribuito a conte
nere i danni, ma non nella 
misura necessaria. E questo 
perché nelU zona industria
le di Monterotondo sono 
sorti più depositi che strut

ture produttive vere e pro
prie, mentre l'attività delle 
fornaci, tipiche della zona, 
si è ridotto ormai ai minimi 
termini». 

Il risultato finale di questi 
tre anni di vero e proprio 
«saccheggio economico» 
all'insegna della ristruttura
zione industriale sono stati 
il declassamento di questa 
area nella graduatoria re
gionale dello sviluppo ben 
a! di sotto di altri compren
sori e più distanti da Roma 
come quello deIReatino e 
del Frusinate, avvantaggiati 
però dall'intervento dell'ex 
Cassa per il Mezzogiorno. 

«Speranze per invertire 
questa tendenza - conclu
de Belloch - passano per la 
creazione di una autorità 
metropolitana capace di 
programmare gli interventi 
e di qualificare le risorse 
economiche della zona. Al
trimenti il trend negativo 
continuerà». 

vendere trote e salmoni nel 
banco accanto al filetto e allo 
spezzatino. Ma il mercato itti
co di Ostiense cade a pezzi, 
non è attrezzato per risponde
re alla nuova domanda Ber
nardo rilancia il progetto del 
predecessore Salvatore Ma
lerba e propone di spostare il 
mercato nel nuovo centro 
carni. Si potrebbe farlo con 
una spesa di poco più di un 
miliardo. Contrarla l'associa
zione dei venditori, teme che 
sia un rattoppo, l'ennesimo 
rinvio della costruzione dei 
nuovi mercati generali, finan
ziati dallo Stato e ancora sulla 
carta. 

11 macellaio-pescivendolo 
contribuirà a aumentare il 
consumo dei prodotti del ma
re? Probabile. Ma vengono in 
mente anche Alberto Sordi e 
la «sua» signora, che in un ri
storante «in» mandano indie
tro l'aragosta: sapeva di pe
sce 

Industrie 
«Forti 
ma con poche 
strutture» 
• • «Un uomo vigoroso col 
sistema nervoso di un novan
tenne: cosi appare il tessuto 
industriale romano». Claudio 
Minellì, segretario generale 
della Cgil romana, commenta 
le cifre che, pubblicate nei 
giorni scorsi, disegnano la 
graduatoria delle prime 2000 
imprese italiane. A Roma si 
trovano 11 delle prime 50 so
cietà classificate in ordine di 
fatturato: la capitale ha così il 
34% dell'intero fatturato delle 
50 imprese più grandi a livello 
nazionale. 

Anche per le 2000 società 
con un fatturato da 40 a 20mi* 
la miliardi, Roma viene solo 
dopo Milano, con un fatturato 
complessivo di 67mila miliar
di e 100 società, che danno 
lavoro a circa lOOmila dipen
denti. «Analizzando i dati - af
ferma Minellì - appare evi
dente un certo squilibrio tra 
numero di società e popola
zione residente: a Roma ci so
no 100 imprese in graduatoria 
per 2 milioni e SOOmìla abitan
ti, mentre a Milano sono pre
senti 561 società in graduato
ria per un milione e mezzo di 
abitanti, e a Bologna 64 socie
tà per 432mita abitanti». No
nostante Roma resti per gran* 
dezza di fatturato il secondo 
polo industriale italiano, se
condo Minellì assai deboli so
no le infrastrutture: un'insuffi
ciente rete telefonica, la pre
carietà delle strutture telema
tiche, l'insufficienza dell'ap
provvigionamento energeti
co, la carenza delle reti ferro
viarie. *E' ora - afferma Minel
lì - che Regione e Comune 
elaborino una vera politica di 
sviluppo del settore produtti
vo romano». 

sulla «inutilità» in cui nschiano 
di scivolare tutte le circoscri
zioni inascoltate quando sì è 
trattato dì discutere del bilan
cio comunale o della sanità. 
«Incombe boi la minaccia -
ha aggiunto Stefano Lorenzi, 
responsabile enti locali del 
Pei romano - "del disegno di 
legge presentato dal ministro 
Cava, che prevede lo stralcio 
per le grandi aree metropoli
tane. In sostanza se passasse 
così come è potremmo anche 
non essere chiamati al voto 
per il rinnovo dei consigli cir
coscrizionali del '90». Circo
scrizioni tutte alla sfascio, 
davvero inutili? «Assoluta
mente no - risponde Sergio 
Scalia presidente comunista 
della VII circoscrizione -, noi 
abbiamo lavorato, abbiamo 
aperto centro anziani, pale
stre e nidi». 

Nomadi 

Non si fa 
rincontro 
con Giubilo 
M II sindaco e l'assessore 
non si sono presentati. La si
stemazione definitiva dei 
campi sosta resta un miraggio. 
A denunciare la grave situa
zione sono stati len il comita
to di quartiere di Tor Bella 
Monaca, Torre Angela, Colli 
Aniene, l'Opera nomadi e Li
sta di lotta dopo che l'incon
tro con Giubilo e Mazzocchi 
era «saltato» all'ultimo mo
mento. «Ancora una volta ci 
troviamo di fronte - si legge in 
un comunicato - ad un sinda
co e ad una giunta assoluta
mente incapaci di affrontare 
questo grave problema. Ab
biamo portato avanti insieme 
ai nomadi una battaglia per ri
solvere i loro problemi e quel
li di una periferia degradata. 
L'atteggiamento del sindaco e 
della giunta invece innesche
ranno gravi tensioni nei quar
tieri». Come si ncorderà la set
timana scorsa l'assessore de
mocristiano Antonio Mazzoc
chi aveva annunciato la «de-
?ortazione» di 500 nomadi da 

or Bella Monaca e da Colli 
Aniene in una zona privata. 
Ma il nome della località, che 
avrebbe dovuto essere reso 
noto oggi, proprio durante 
l'incontro annullato all'ultimo 
momento, resta tutt'ora top 
secret. «Protesteremo !'8 no
vembre - conclude il comuni
cato - con una manifestazione 
cittadina. Chiederemo l'appli
cazione della legge regionale 
a tutela dei Rom e risposte al 
degrado e alla gravissima ca
renza di servizi nelle penlerie 
romane». 

Lettera degli inquilini 
«Gli enti assicurativi 
vendono le nostre case 
Il governo intervenga» 
• • Hanno preso carta e 
penna e hanno scritto una 
lettera aperta ai partiti, ai sin
dacati, alle istituzioni. Gli in
quilini delle case degli enti 
hanno denunciato ancora 
una volta la drammatica si
tuazione della vendita frazio
nata. «Prima che ci arrivasse
ro le comunicazioni - servo
no gli inquilini del comitato 
di via Libia, Majorana, Mon
tagnola, Stelluti - eravamo 
solo impiegati, casalinghe, 
pensionati, professionisti, 
studenti con alcune sicurez
ze tra cui la casa. Invece da 
un giorno all'altro ci siamo 
trasformati in problema so
ciale, in manifestanti ed agi
tatori. Quelle 'comunicazio
ni' stanno cambiando la no
stra vita». 

Gli enti assicurativi, de
nunciano gli inquilini, in virtù 
di una possibilità concessa 

loro dal governo, hanno 
messo in vendita frazionata 
gli appartamenti in cui tante 
famigli» v vìvono da anni in 
affìtto. «.Ci hanno offerto dì 
comprare - continuano - a 
prezzi proibitivi per i nostri 
stipendi. Non vogliamo inde* 
bitarci per i prossimi 15 anni 
per far realizzare agli enti 
una speculazione che pro
durrà in altrettanti anni il 
600% di guadagno. Sulla no
stra pelle abbiamo capito 
che il diritto alla casa è un 
diritto umano inalienabile. 
manifesteremo, protestere
mo civilmente e vi riterrerqo 
responsabili di tutto quello 
che potrà accederci, se oggi 
siamo diventati un problema 
sociale è colpa della violen
za che stiamo subendo. Voi 
ne siete in parte responsabi
li, anche se solo con il vostro 
silenzio». 
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Dopo tale data I premi verranno assegnati agli estratti di 
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• IL PARTITO M H I 
. COMITATO REGIONALE 
È convocala per lunedì 7 ore 

15,30 novembre la riunio
ne del Cr e della Crc pres
so la Sala Petroselli in via 
dei Frentani, 4 con il se
guente Odg «Verso il XVIII 
Congresso del Pei: iniziati
ve del partito sui temi della 
riforma delle Istituzioni 
culturali e del rinnovamen
to della politica culturale». 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dai compagno 
Gabriele Giannantoni della 

. segreteria regionale. 
E convocata per venerdì 4 alle 

ore 16 presso il Cr la Com
missione economica del 
Cr allargata a cui parteci
perà Il compagno Adalber
to Minacci sul tema: «La 
battaglia dei comunisti nel . 
Parlamento e nel paese 
per la riforma del fisco e 
sulla Finanziaria». Intro
durrà e concluderà II com
pagno Adalberto Minucci, 
vicepresidente del gruppo 
comunista alla Camera, 
della Direzione nazionale. 

Federazione Castelli. Anzio 
ore 17,30 Ccdd (Magni); 
Nettuno 17,30 attivo sui 
piani paesistici (Cecere); 
Montecompatri 10 incon
tro donne (Castellani); Po-
mezia 18,30 riunione sul 
comitato di gestione Usi 
CTreggiari); Lariano 18 Cd 
(Vallerotonda); Pavona 18 
riunione con le compagne 
(Castellani). 

Federazione di Civitavec
chia. Ladispoli ore 20,30 
assemblea su •Riforma 
dello Stato» (Costantini, 
Marroni); S. Marinella 21 
Cd (Benedetti, Rosi). 

Federazione di Latina, For
mi» ore 18 assemblea 
(Amici); Cori 18 Ccdd del
le sezioni (Di Resta); Apri-
lia 19,30 attivo artigiani 
(Raco, Berti); Fondi 18,30 
manifestazione Fgci (Gian
ni Cuperlo della Segreteria 
nazionale Fgci). 

Federazione di Rieti. In (ed. 
ore 17,30 assemblea Ccdd 
delle sezioni di Rieti (Bian
chi). 

Federazione di Tivoli. Riano 
ore 20,30 Cd in prepara
zione della manifestazione 
del 16 novembre sull'am
biente con Giovanni Ber
linguer (Cavallo, FomO; 
Palombara 17 Cd (Gasbar-
ri); Subiaco 16,30 comita
to di coordinamento par
co dei Simbruìni (Mitelli). 
Fiano presso Casa del po
polo 18,30 congresso Faci 
Fiano e Ponzano (Papi, Fe
nili, Saraceni). 

Federazione di Viterbo. Mon-
tetiascone ore 18 Cd + 
gruppo consiliare (Pinaco-
li); In fed. 16,30 riunione 
su; Metanizzazione dei co
muni dell'alto viterbese 
(Daga); Civita Castellana 
17,30 incontro con i 
cons.ri comunisti dell'A-
cotral (Capaldi, Rosi, Fili-
sio); Viterbo sei, Gramsci 
18 incontro con le donne 
iscritte (Pigliapoco); Riu
nioni di zona sul bilancio 
della federazione e bilanci 
delle sezioni; Acquapen
dente 20,30 (Parroncini, 
La Bella); Valentino 20,30 
(Pinacoli); Bagnoregio 
20,30 (Pigliapoco, Giova-
gnoli); Oriolo Romano 
20,30 (Zucchetti, Ginebri, 
Faggiani). 

FEDERAZIONE ROMANA 
Riunione «grelarl di zona. 

Ore 9,30 in federazione 
riunione su: Lancio cam
pagna iniziative sui proble
mi del fisco, con Lionello 
Cosentino. 

Sezione Porto Fluviale. 18,30 
(via Barsanti, 25) assem
blea-dibattito su: Demo
crazia, parlamento, magi
stratura, valori e strumenti 
di tutti, da rinnovare con il 
contnbuto di tutti. Relato
re Cesare Salvi. 

Sezione casa. 18 in federazio
ne riunione sezioni con in
sediamento case enti pre
videnziali su: Piano iniziati
ve del partito, con A. lan-
nìlli e A. Ottavi. 

Zona Salario-NonentMO. 
17,30 a Tufello riunione 
gruppo IV circoscrizione, 
con Stefano Lorenzi. 

Sezione Cauli. 16 uscita per 
il tesseramento con Mario 
Schina e Marisa Allocca. 

• PICCOLA CRONACA 

Nozze d'argento. Vanda e An
tonio festeggiano oggi i lo
ro 25 anni di matrimonio. 
Alla felice coppia gli augu-
n dei figli Etisia, Stefania e 
Luca, degli amici e dell'U
nità. 

Compleanno. Domani il com
pagno Vincenzo Summa, 
avvocato illustre, già mem
bro del Csm e consigliere 
comunale, compirà 70 an
ni. Gli auguri vivissimi del 
gruppo giustizia di Roma e 
del Lazio e della redazione 
de l'Unità. 

Lutto. È morta Elena Funari, 
madre del compagno Ro
berto Sanzolinì. Le più sen
tite condoglianze da parte 
dei compagni del Coordi
namento Ferrovien del La
zio, del Comitato regiona
le, della Federazione di Ci
vitavecchia e della sezione 
Ferrovieri di Civitavecchia. 
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